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Cappellacci-Lombardo, è guerra
Lui: sì alla legge o vado via. Lei: strumentalizza la tragedia
Tra il governatore Ugo Cappel-
lacci e la presidente del Consi-
glio regionale Claudia Lombar-
do è guerra aperta. Nel giorno
in cui è stata approvata la leg-
gina sugli aiuti ai territori allu-
vionati (12 milioni), Cappellac-
ci ha espresso soddisfazione
per il sì dell’aula, ma anche
rammarico per la dichiarata
inammissibilità di due emenda-
menti a suo dire fondamentali.

S CONTRO TRA PRESIDENTI . «Il
primo è sulle disposizioni per
rendere pienamente operativa
la protezione civile, con il cen-
tro funzionale, sul quale la
Giunta già a settembre aveva
deliberato, e i distaccamenti
territoriali», spiega Cappellac-
ci. «Il secondo era �nalizzato a
eliminare la possibilità di con-
cedere l’abitabilità per gli scan-
tinati. Sono stati cassati per un
puro e semplice formalismo
terminologico. Presenterò subi-
to un disegno di legge e, se non
dovesse essere approvato, ras-
segnerò le dimissioni, determi-
nando lo scioglimento del Con-
siglio». Dura la replica di Lom-
bardo: «Non si può speculare
su un dramma come quello del-
l’alluvione per squallide e de-
magogiche operazioni di pro-
paganda politica. Purtroppo
non è la prima volta che il pre-
sidente Cappellacci propone
norme pur sapendo che non
possono trovare accoglimento
per le modalità seguite. Ma
questo non sorprende, visto che
è palese l’esclusivo interesse del
presidente della Giunta per i ro-

boanti annunci e per gli stru-
mentali scontri istituzionali,
piuttosto che per il raggiungi-
mento del risultato. Credo»,
conclude Lombardo, «che fac-
cia bene a dimettersi, per aver
atteso un tragico evento come
quello dei giorni scorsi per por-
tare all’attenzione del Consiglio
un provvedimento a cui tiene
tanto a parole, ma del quale
non si è avuta traccia nei cin-
que anni del suo mandato».
Caustica la risposta di Cappel-
lacci: prima con il portavoce,
per ricordare a Lombardo il
suo ruolo super partes; poi con
una sua nota. «Non ho tempo
da perdere in piccole dispute
che qualcuno, con poco senso

delle proporzioni e un’idea
piuttosto vaga delle priorità, de-
�nisce con il termine altisonan-
te di scontro istituzionale. La-
scio a chi trova in queste picco-
le beghe le uniche occasioni di
visibilità, l’ebbrezza di dilettar-
si in simili esercizi».

L’ INVITO DI D IANA (P D). Lo at-
tacca pure Giampaolo Diana,
capogruppo Pd: «Cappellacci si
dimetta subito. Gli emenda-
menti di cui parla, presentati al-
l’ultimo, sono stati bocciati dal-
la sua maggioranza».

LA LEGGINA . Prima delle pole-
miche, con voto unanime (70
sì), il Consiglio ha stanziato 12
milioni per l’emergenza alluvio-
ne. La leggina prevede 2 milio-

ni 19 mila euro dai fondi prima
destinati ai gruppi, più altri 10
milioni (il doppio della previsio-
ne) a carico della Giunta. Passa
a scrutinio segreto (sì 36, no 29,
1 astenuto) anche l’emenda-
mento di Gian Valerio Sanna
(Pd) che prevede di destinare
all’emergenza gli utili netti del-
le società partecipate e in hou-
se della Regione.

I “ SOSTITUTI ”. Inoltre, hanno
giurato i sostituti di Mario Dia-
na (Sègd) e Carlo Sanjust (Pdl),
“sospesi” dopo l’arresto in re-
lazione all’inchiesta sui fondi ai
gruppi: tra l’altro gli avvocati di
Diana e Sanjust hanno presen-
tato ricorso in Cassazione con-
tro la decisione del Tribunale
del Riesame che aveva confer-
mato la detenzione. Si tratta di
Mimmo Licandro e Alessandro
Sorgia. Se a Sanjust la misura
cautelare non dovesse essere
revocata, sarà lui a concludere
la legislatura. Situazione che
esenterebbe Unidos, di cui fa
parte, dalla raccolta delle �rme
per presentare la lista alle re-
gionali. «Starò all’opposizione»,
annuncia Sorgia.

A NCI -GOVERNO . Da segnalare
che i Comuni alluvionati avran-
no tempo �no al 16 dicembre
per approvare i bilanci di pre-
visione e gli assestamenti. Il de-
legato Anci in conferenza Stato-
Città, Umberto Oppus, ha chie-
sto inoltre «che i Comuni allu-
vionati vengano esentati dal ri-
spetto del Patto di stabilità».

Lorenzo Piras
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’aula del Consiglio regionale


